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Biografia dell’autore

 

 

Stendhal, pseudonimo di Marie-Henri Beyle, è nato il 23 gennaio 1783 a Grenoble da una famiglia di estrazione alto-borghese. Suo nonno materno, Henri Gagnon, era medico, e suo padre, Chérubin-Joseph Beyle, era avvocato al Parlamento del Delfinato. 

Henriette Gagnon, sua madre, muore prima che il figlio compia sette anni. Essendo molto affezionato a lei, il suo decesso lo segna profondamente e avrà delle ripercussioni sul suo carattere e sulla sua vita sentimentale. Nella sua autobiografia Vie de Henry Brulard descrive bene l’antipatia che prova per suo padre e sua zia Séraphie e che si estende naturalmente alle rispettabili idee che i due rappresentano e al contesto provinciale di Grenoble. 

Al contrario del padre, lui si sente repubblicano e patriottico, pur rimanendo un avversario della Chiesa e della religione. Trascorre in seguito un po’ di tempo con suo nonno materno, da cui riceve un’educazione intellettuale che influenzerà gli anni a venire; in particolare, è in quest’occasione che viene avvicinato alla filosofia degli Illuministi. Nel 1796, a tredici anni, ha il permesso di iscriversi alla scuola centrale recentemente aperta. Raggiunge risultati brillanti vincendo il primo premio in letteratura e matematica: ama questa materia e si rende conto che potrebbe aprirgli delle porte e permettergli di lasciare Grenoble per Parigi, città che più si addice alle sue ambizioni.

Nel 1799 raggiunge dunque la capitale con la scusa di partecipare al concorso del Politecnico, cui però rinuncerà rapidamente. Suo cugino Pierre Daru gli trova un posto al Ministero della Guerra e lo lascia andare in Italia per seguire l’esercito di riserva. Il nostro sotto-luogotenente di cavalleria ama questo paese e in particolar modo la città di Milano, dove non resta indifferente al fascino di Angela Pietragura. Tuttavia, stanco della carriera militare, poco dopo dà le sue dimissioni e rientra a Parigi, dove si dedica allo studio nella speranza che ciò gli permetta di soddisfare le sue ambizioni letterarie: scrivere “delle commedie come Molière”. Intorno al 1805 incontra una giovane attrice, Mélanie Guibert, detta Louason. La segue a Marsiglia, dove diventa socio di una casa di commercio. La loro relazione però finisce presto, e lui ritorna a Parigi, dove suo cugino gli permette nuovamente di far parte dell’esercito, dandogli l’occasione di viaggiare molto. A inizio agosto 1810 viene nominato uditore al Consiglio di Stato: si tratta di uno dei momenti più brillanti della sua vita, ma la campagna di Russia del 1812 metterà fine alla sua carriera militare.

Decide così di espatriare a Milano, dove vivrà sette anni. La frequentazione assidua della Scala e della società milanese lo apre a nuove idee e lo porta a scrivere dei pamphlets letterari e politici. Abbandonato dall’amante Angela Pietragura, prova poi una violenta passione per Metilde Viscontini, ricambiata però solo per breve tempo. La delusione e la tristezza che ne scaturiscono prenderanno forma nella sua opera De l’amour, pubblicata nel 1822. 

Tra il 1821 e il 1830, di ritorno a Parigi, conduce una vita da letterato: incontra un certo successo nei salotti e con le donne; pubblica manifesti romantici, storie di viaggi, e soprattutto i suoi primi due romanzi, Armance nel 1827e Il rosso e il nero nel 1830, all’apice della rivoluzione di luglio. 

Divenuto console di Francia a Trieste, è presto sollevato dall’incarico poiché il governo austriaco non si fida delle sue idee liberali. Ottiene quindi un posto di funzionario in una cittadina vicina a Roma, dove trascorre la maggior parte del tempo. È in questo periodo che si chiude in sé e ne approfitta per scrivere due autobiografie, Souvenirs d’égotisme (1832) e Vie de Henry Brulard (1835/36). Negli anni a seguire scrive, uno di seguito all’altro, le Cronache italiane, Mémoires d’un touriste e La Certosa di Parma. Avendo problemi di salute, ottiene un permesso in seguito a un colpo apoplettico, e ne approfitta per tornare a Parigi. Il 23 marzo 1842 subisce un secondo attacco per strada: da quest’ultimo non si sveglierà più, e morirà nella notte. Viene sepolto il 24 marzo al cimitero di Montmartre. 
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